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Gran Premio della Repubblica: la sua Storia  

Il Gran Premio della Repubblica è la corsa record dell’Arcoveggio, aperta ai trottatori d’ogni paese 
e di ogni età, “free for all” che rappresenta la festa di Compleanno dell’ippodromo bolognese, 
inaugurato in giugno come la Repubblica. Apre l’elenco dei vincitori il grande Mistero nel 1948 in 
1.18.9, tempo che dopo gli americani Mighty Ned e Scotch Thistle viene migliorato di un decimo da 
Birbone, autore di una doppietta alla testa di una serie di indigeni famosi come Vestone, Bordo, 
Assisi, Checco Pra e Tornese; quest’ultimo vinse tre edizioni, intervallate da una per il suo eterno 
rivale Crevalcore, che abbassò il record a 1.16.9 . Dopo il grande Tornese si allunga la serie di 
vittorie di Sergio Brighenti: il “pilota” arriva a 8 con Behave, 2 volte Tercel, Freddy e infine Delfo al 
record di 1.14.9 nel ’79. Per mettere assieme numeri superiori a questi bisogna prendere la grande 
famiglia dei Baldi, e si arriva a 13 vittorie: con Vivaldo (5 indigeni), Giancarlo (Spin Speed, 
Barbablù, Timoty T), Lorenzo (3 anche lui: Hollyhurst, Yourworstnightmare, Probing) e Odoardo (2: 
Agaunar e Surefire Hanover). A cavallo degli anni ’80 bella sequenza nazionale aperta da Atollo, 
con doppietta di Zardoz, poi Atod Mo e Bertuz. Ma dopo Darif Effe (1986) dilagano gli stranieri, con 
record a catena di Mr Almo, Jef’s Spice, Your, Probing, Toss Out e infine lo svedese Kramer Boy 
che nel ’98 fissa il primato della pista addirittura a livello europeo in 1.12.2; limite avvicinato con 
onore nell’ultima edizione dall’americana No Nonsense Woman in 1.12.9 . Le magiche mani di 
Pippo Gubellini portano al successo Attention Flamingo nell’edizione 2000, mentre nel 2001 
Always New e Anders Lindqvist si ascrivono un successo di spessore ottenuto in 1.12.8 con 
percorso interamente all’esterno. Nel 2002, finalmente un indigeno al successo, Vidar, che batte 
sfortuna e avversari dopo mille traversie fisiche per la gioia di Bjorn Lindblom che di questo figlio di 
Bon Vivant è allevatore, proprietario, allenatore e driver. Ancora Vidar , dodici mesi dopo e tanti 
giorni di sosta per l’ennesima spallata della cattiva sorte, con la valida Alma Roc al secondo posto 
e la novità Hand Glider al terzo, in un’edizione di ottimo livello tecnico. Edizione dal grande appeal 
quella 2004, con il campione Abano As a pretendere il pronostico dopo un rientro vittorioso in 
Germania ed un meeting invernale a Vincennes, impreziosito da un secondo posto nel Gran Prix 
d’Amerique, ma la virago Alma Roc e le magiche mani di Fabrizio Ciulla bruciano il tedesco 
interpretato da Jos Verbeeck, proprio in retta d’arrivo, rendendo memorabile il Repubblica 2004, 
mentre Bordeaux As completa il podio. Si arriva al 2005 con un campo partenti di ottimo livello ed 
un estremo equilibrio tra i valori in campo. En plein dell'allenatore Erik Bondo con i suoi due allievi 
ad occupare i gradini piu' alti del podio: Derrick di Jesolo domina la corsa in un notevole 1.13.0 , 
precedendo il postivo First Lavec e regalando al suo driver, Jos Verbeeck, il successo sfuggitogli 
nel 2004, con il regolare Pickaflick al terzo posto. Dodici mesi dopo, tutti attendono Prime 
Prospect, ma per l’allievo di Holger Ehlert Bologna rappresenta l’ultima fermata di una prestigosa 
carriera. Sarà infatti l’ennesimo infortunio a bloccarlo ai box ed il binomio Ludo De Castelle/ Jos 
Verbeeck sfila nel winner circle dopo aver dominato in 1.12.2 davanti ad un ritrovato El Nino. Il 2 
giugno ’07 regala gloria al binomio Enrico Bellei/Algiers Hall, con l’allievo del trainer Holger Ehlert 
al primo successo in terra italiana e vincitore in bello stile a media di 1.13.3, precedendo la 
rivelazione Fotoboy Diamant ed il favorito Filipp Roc: il tutto per la sesta affermazione in giornata di 
un Enrico sempre più lanciato all’ennesimo scudetto tra i driver. L’edizione 2008 va in onda 
all’insegna della continuità, con Filipp Roc pronto ad approfittare di un eccellente sorteggio e di 
una forma al top per sfuggire al vincitore dell’anno precedente Algiers Hall e dominare avvicinando 
con il ragguaglio di 1.12.5 il limite della corsa, mentre la generosa Ele Code completa il podio 
sfuggendo al serrate di Corleone. In un clima di festa per il trotto bolognese, Gorniz ed Enrico 
Bellei hanno posto il loro sigillo sull’edizione 2009 del Repubblica, battendo con irrisoria facilità alla 
media di 1.13.0 la nouvelle cri Isadora dei Fiori e un concreto Ismos Fp, mentre uno sbiadito Filipp 
Roc finiva nelle retrovie e l’attesa Gironda As si doveva accontentare di un deludente quarto posto.  
 


